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Bosnia Erzegovina - Mostar, Rondo 

PAROLE SULL’UOMO  
di Mak Dizdar 

 
PRIMA 

Creato nel corpo rinchiuso nella pelle 
sogni che il cielo torni e si moltiplichi 

MERCOLEDÌ 3 DICEMBRE 2008, ORE 20.30 
GEMONA DEL FRIULI  
CENTRO PARROCCHIALE SALCONS 
 

BOSNIA 
ERZEGOVINA 
PAROLE, MUSICAPAROLE, MUSICAPAROLE, MUSICAPAROLE, MUSICA ED IMMAGINI ED IMMAGINI ED IMMAGINI ED IMMAGINI    
PER UNO SGUARDO DIFFPER UNO SGUARDO DIFFPER UNO SGUARDO DIFFPER UNO SGUARDO DIFFERENTEERENTEERENTEERENTE    
 
 
 
INTERVENTI/TESTIMONIANZE DI  

Caterina Quadrio  
Dottore di ricerca in Storia e Dottrina delle Istituzioni, da ottobre 2007 
a settembre 2008 è stata volontaria del Servizio Civile a Mostar. 
Svolge attività di ricerca presso l'Università degli Studi dell'Insubria sul 
tema “Crimini internazionali e giurisprudenza delle corti interne della 
Bosnia Erzegovina” 

Federica Moro 
Da febbraio 2004 ad ottobre 2008 ha vissuto ed operato in Bosnia 
Erzegovina come volontaria del Servizio Volontario Europeo, 
insegnante di lingua italiana e cooperante con le organizzazioni CEFA 
(Comitato Europeo per la Formazione e l’Agricoltura) e ARCS (ARCI 
Cultura e Sviluppo) 

 

Rinchiuso nel cervello recluso nel cuore 
in questa cella buia sogni sempre il sole 

 

Recluso nella carne frantumato in queste ossa 
la distanza da qui al cielo 

 

come valicarla? 
 

SECONDA 
Rinchiuso nel torace recluso del denaro 

per grande che tu sia più bianco non sei di un 
servo 

 

Creato nel corpo rinchiuso nella pelle 
sogni che il cielo si unisca a questa terra 

 

Strappato dal cielo hai sete di pane e di vino 
ma quando in casa tua 

 

avrai la tua patria? 

 
 
 
LETTURA DI POESIE A CURA DI Jasmina Zivkovi ć 
E DI Predrag Pijunovi ć 
 
 
 
PRESENTAZIONE DI UN APPELLO 
DI AMNESTY INTERNATIONAL 
 
 
 
PICCOLO RINFRESCO CON PRODOTTI BOSNIACI 
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Immagine da Guantanamo 
passineldeserto.blogosfere.it 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ruhal Ahmed 
Amnesty 

International 
 

 

 

GIOVEDÌ 11 DICEMBRE 2008 | GEMONA DEL FRIULI  

NEL CORSO DELLA MATTINATA 
I.T.C.G. “MARCHETTI”, I.S.I.S. “D’ARONCO”, 
LICEO SCIENTIFICO STATALE “MAGRINI”   

ORE 20.30  
SALA DELLA COMUNITÀ MONTANA DEL GEMONESE  
 
 
VENERDÌ 12 DICEMBRE 2008 | TOLMEZZO 

NEL CORSO DELLA MATTINATA 
LICEI PARITARI “SAN BERNARDINO” 
E LICEO SCIENTIFICO STATALE “PASCHINI” 

    

GUANTANAMO 
IL GULAG DEI TEMPI MIL GULAG DEI TEMPI MIL GULAG DEI TEMPI MIL GULAG DEI TEMPI MODERNIODERNIODERNIODERNI    
 
 
 
INTERVENTO/TESTIMONIANZA DI  

Ruhal Ahmed  
Cittadino britannico di origine pakistana, Ruhal Ahmed è stato detenuto e 
torturato a Guantanamo per oltre due anni, senza alcuna accusa. In Italia ha 
raccontato la sua esperienza nell'ambito della campagna Più diritti più 
sicurezza promossa da Amnesty International. La sua storia ha anche ispirato 
il film di Michael Winterbottom e Mat Whitecross The road to Guantanamo 

POESIA DELLA MORTE  
di Jumah Al Dossari 

 

Prendete il mio sangue, 
prendete il mio sudario 
e i resti del mio corpo. 

Scattate fotografie alla mia salma 
nella tomba, sola. 

 

Inviatele al mondo, 
ai giudici, 

e alle persone di coscienza, 
inviatele agli uomini di sani principi 

e alle persone oneste. 
 

E lasciate che portino il peso della colpa, 
di fronte al mondo, 

di quest’anima innocente, 
lasciate che portino il peso, di fronte ai loro 

figli e di fronte alla storia, 
di quest’anima sprecata, senza peccato,  
di quest’anima che soffre nelle mani dei 

“protettori della pace”. 
 

Marc Falkoff, Poesie da Guantanamo. 
La parola ai detenuti, EGA, 2008 

 
 
LETTURA DI POESIE DA GUANTANAMO 
 
 
PRESENTAZIONE DEL CARCERE DI GUANTANAMO 
CON PROIEZIONE DI IMMAGINI 
 
 
PRESENTAZIONE DI UN APPELLO DI AMNESTY INTERNATIONAL 
IN FAVORE DI ALCUNI DETENUTI DI GUANTANAMO  

 
 
 
 
 
 

 
Con il contributo della Regione Friuli Venezia Giulia nell’ambito del Progetto 
“Il volontariato prende il volo – Anno 2008”, promosso dall’Associazione Culturale 
Pense e Maravee e da A.V.U.L.S.S. e realizzato da tutte le realtà aderenti al 
Coordinamento delle Associazioni Culturali e di Volontariato Sociale di Gemona del Friuli 

Con il patrocinio della Comunità Montana del Gemonese, Canal del Ferro e Val Canale 
 

Gemona del Friuli | Novembre 2008 | Fotocopiato in proprio 


